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MONASTERO INVISIBILE          
Diocesi di Treviso  

 

 
 

 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 

Passi il tuo Spirito, Signore, come la brezza primaverile 

che fa fiorire la vita e la schiude all’amore. 

Passi il tuo Spirito come l’uragano che scatena una forza sconosciuta 

e solleva le energie addormentate. 

Passi il tuo Spirito sul nostro sguardo per portarlo  

verso orizzonti più lontani e più vasti; 

passi nel nostro cuore per far riaffiorare il sorriso nel volto di chi è triste. 

Passi il tuo Spirito, Signore, sulle nostre mani stanche 

per rianimarle e rimetterle gioiosamente all’opera. 

Passi il tuo Spirito fin dall’aurora per portare con sé  

tutta la giornata in uno slancio generoso; 

Passi il tuo Spirito all’avvicinarsi della notte  

per conservarci nella tua luce e nel tuo fervore. 

Passi il tuo Spirito su di noi,  

per farci abbondare pensieri fecondi che rasserenano. 

Passi e rimanga in tutta la nostra vita. Amen. 
(Giovanni Vannucci, osm) 

 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI 3,3-8 
3Gesù disse a Nicodemo: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce 

dall’alto, non può vedere il regno di Dio».4Gli disse Nicodèmo: «Come può 

nascere un uomo quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel 

grembo di sua madre e rinascere?». 5Rispose Gesù: «In verità, in verità io ti 

dico, se uno non nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel regno di Dio. 
6Quello che è nato dalla carne è carne, e quello che è nato dallo Spirito è 

spirito. 7Non meravigliarti se ti ho detto: dovete nascere dall’alto. 8Il vento 

soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove viene né dove va: 

così è chiunque è nato dallo Spirito». 
 

Breve silenzio 
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PER LA RIFLESSIONE PERSONALE 
 

DALL’ESORTAZIONE APOSTOLICA “VITA CONSECRATA” 

DI PAPA GIOVANNI PAOLO II - n°30 
 

Ogni rigenerato in Cristo è chiamato a vivere, con la forza proveniente dal dono 

dello Spirito, la castità corrispondente al proprio stato di vita, l'obbedienza a Dio e 

alla Chiesa, un ragionevole distacco dai beni materiali, perché tutti sono chiamati 

alla santità, che consiste nella perfezione della carità. Ma il battesimo non comporta 

per se stesso la chiamata al celibato o alla verginità, la rinuncia al possesso dei beni, 

l'obbedienza ad un superiore, nella forma propria dei consigli evangelici. Pertanto 

la professione di questi ultimi suppone un particolare dono di Dio non concesso a 

tutti, come Gesù stesso sottolinea per il caso del celibato volontario (cfr Mt 19, 10-

12).  

A questa chiamata corrisponde, peraltro, uno specifico dono dello Spirito Santo, 

affinché la persona consacrata possa rispondere alla sua vocazione e alla sua 

missione. Per questo, come testimoniano le liturgie dell'Oriente e dell'Occidente, 

nel rito della professione monastica o religiosa e nella consacrazione delle vergini, 

la Chiesa invoca sulle persone prescelte il dono dello Spirito Santo e associa la loro 

oblazione al sacrificio di Cristo. La professione dei consigli evangelici è uno 

sviluppo anche della grazia del sacramento della Confermazione, ma va oltre le 

esigenze normali della consacrazione crismale in forza di un particolare dono dello 

Spirito, che apre a nuove possibilità e frutti di santità e di apostolato, come dimostra 

la storia della vita consacrata. 

TEMPO DI SILENZIO 
 

INVOCAZIONE ALLA VERGINE MARIA 

Maria, figura della Chiesa, Sposa senza ruga e senza macchia, 

che imitandoti «conserva verginalmente integra la fede, 

salda la speranza, sincera la carità», sostieni le persone consacrate 

nel loro tendere all'eterna e unica Beatitudine. 

A Te, Vergine della Visitazione, le affidiamo, 

perché sappiano correre incontro alle necessità umane, 

per portare aiuto, ma soprattutto per portare Gesù. 

Insegna loro a proclamare le meraviglie che il Signore compie nel mondo, 

perché i popoli tutti magnifichino il suo nome. 

Sostienile nella loro opera a favore dei poveri, degli affamati, dei senza 

speranza, degli ultimi e di tutti coloro che cercano il Figlio tuo con cuore 

sincero. 
 

Giovanni Paolo II 

 



3  

DALL’ESORTAZIONE APOSTOLICA GAUDETE ET EXULTATE 

DI PAPA FRANCESCO nn.126-128 

Ordinariamente la gioia cristiana è accompagnata dal senso dell’umorismo, 

così evidente, ad esempio, in san Tommaso Moro, in san Vincenzo de Paoli 

o in san Filippo Neri. Il malumore non è un segno di santità: «Caccia la 

malinconia dal tuo cuore» (Qo 11,10). E’ così tanto quello che riceviamo 

dal Signore «perché possiamo goderne» (1 Tm 6,17), che a volte la tristezza 

è legata all’ingratitudine, con lo stare talmente chiusi in sé stessi da 

diventare incapaci di riconoscere i doni di Dio. 

Il suo amore paterno ci invita: «Figlio, […] trattati bene […]. Non 

privarti di un giorno felice» (Sir 14,11.14). Ci vuole positivi, grati e non 

troppo complicati: «Nel giorno lieto sta’ allegro […]. Dio ha creato gli 

esseri umani retti, ma essi vanno in cerca di infinite complicazioni» (Qo 

7,14.29). In ogni situazione, occorre mantenere uno spirito flessibile, e fare 

come san Paolo: «Ho imparato a bastare a me stesso in ogni occasione» 

(Fil 4,11). E’ quello che viveva san Francesco d’Assisi, capace di 

commuoversi di gratitudine davanti a un pezzo di pane duro, o di lodare 

felice Dio solo per la brezza che accarezzava il suo volto. 

Non sto parlando della gioia consumista e individualista così presente 

in alcune esperienze culturali di oggi. Il consumismo infatti non fa che 

appesantire il cuore; può offrire piaceri occasionali e passeggeri, ma non 

gioia. Mi riferisco piuttosto a quella gioia che si vive in comunione, che si 

condivide e si partecipa, perché «si è più beati nel dare che nel ricevere» 

(At 20,35) e «Dio ama chi dona con gioia» (2 Cor 9,7). L’amore fraterno 

moltiplica la nostra capacità di gioia, poiché ci rende capaci di gioire del 

bene degli altri: «Rallegratevi con quelli che sono nella gioia» (Rm 12,15). 

«Ci rallegriamo quando noi siamo deboli e voi siete forti» (2 Cor 13,9). 

Invece, se «ci concentriamo soprattutto sulle nostre necessità, ci 

condanniamo a vivere con poca gioia». 
 

INTENZIONI DI PREGHIERA MENSILI 

Al “Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe”, al nostro Dio, eleviamo la 

preghiera della Chiesa affinché si compia in tutti la sua benedizione. 

O Signore, nostro Dio, ascoltaci! 
 

• O “Dio nostro”, che nel tuo Figlio Gesù ci hai mostrato che la vita di 

ciascuno giunge alla vera vittoria solo nella misura in cui si fa dono 

d’amore per i fratelli. Ti affidiamo questo mese caratterizzato dalle 
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Olimpiadi invernali di Milano-Cortina, lo sport sia via dello Spirito per 

portare gioia lì dove c’è tristezza, passione sincera lì dove c’è bieca 

competitività. Questo evento sia così segno di pace e riconciliazione tra 

tutti i popoli e le culture del mondo; preghiamo.  

• O “Dio il cui vento soffia dove vuole”, ti affidiamo la vita dei nostri 

fratelli e sorelle che hanno scelto di rispondere alla tua chiamata alla 

vita consacrata: ricompensa quanti si spendono con gioia ed energia, 

incoraggia quanti sono affaticati, consola quanti sono nella prova, 

ricompensa quanti ci hanno già lasciato; preghiamo. 

• O “Dio che ci fai rinascere dall’alto”, ti affidiamo coloro che ancora stai 

chiamando a seguire il tuo Figlio nella via dei consigli evangelici: 

trovino sulla tua Parola la forza per donarsi con coraggio e passione; 

preghiamo. 

• O “Dio che guidi i nostri passi”, ti affidiamo tutte le coppie di fidanzati 

e quanti si stanno preparando a celebrare e vivere il matrimonio 

cristiano: l’attesa del dono vicendevole li aiuti a crescere nella pazienza 

e nella fedeltà e li prepari ad accogliere il dono della vita; preghiamo. 

• O “Dio che non ci abbandoni”, ti affidiamo tanti fratelli e sorelle 

affaticati o provati dalla malattia, fa’ che non si spezzi mai la rete di 

prossimità e di solidarietà nei confronti di chi è più solo e bisognoso; 

preghiamo. 

• O “Dio dei nostri giorni”, ti affidiamo tutti i cristiani del mondo, il tuo 

Spirito conforti e sostenga quanti sono perseguitati per la loro fede e li 

renda coraggiosi testimoni della tua luce e della Verità che il tuo Figlio 

ha portato sulla terra. La loro tenacia nella testimonianza sia sostenuta 

dall’esempio e dall’intercessione degli innumerevoli martiri della 

Chiesa; preghiamo. 
 

PADRE NOSTRO…  

 

Orazione 

O Dio, Padre della luce, creatore del sole e degli astri, fonte dell’intelligenza 

e della fede, fa’ che tutti gli uomini, mossi dallo Spirito Santo, ti cerchino 

con cuore sincero e vedano la tua salvezza preparata da te davanti a tutti i 

popoli. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con 

te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 


